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SETTIMANA POLITICA 

Momento di decisioni 
Abbiamo scritto, sul no

s t ro giornale , che è comin
ciata la « fase cruciale » del 
confronto tra i partiti costi
tuzionali. L'io significa che 
dopo non poche se t t imane 
di r iunioni e di colloqui, è 
ar r iva to il momento di strin
ge re : le forze politiche deb
bono dec idere al più presto, 
eon chiarezza, senza ulterio
r i rinvìi e giri viziosi. I^a 
quest ione dei tempi della 
t ra t ta t iva è diventata, ormai, 
una quest ione di sostanza; 
e l 'opinione pubblica certa
men te non comprenderebbe 
11 ricorso a tatt iche defati
ganti . Del resto, specialmen
t e dopo l ' incontro t ra le se
gre te r ie del PCI e del PSI di 
mercoledì scorso, vi è stata 
un 'accelerazione dei r i tmi : 
il calendario della t rat ta t iva 
ai è venuto precisando, ed 
ora si t ra t te rebbe , semmai , 
di r ispet tar lo . 

Discutere — e decidere — 
su che cosa? Enrico Berlin
guer , dopo il secondo incon
t ro politico tra la DC e il 
PCI, ha det to che la discus
sione era r isul tata « utile e 
proficua » e che essa aveva 
permesso » di chiarire me
glio molte questioni, di rea
lizzare un progresso nell'av
vicinamento delle posizioni, 
anche se naturalmente su 
molte questioni rimangono 
delle divergenze, delle diffi
coltà ». E ' s tato det to anche 
che le difficoltà s tanno nel
le cose stesse. Nei problemi 
nrdui che la situazione pro
pone; nei nodi che debbono 
essere sciolti, se si vuole 
m e t t e r e a punto un pro
g ramma che rispecchi quel
le che sono le pressanti esi
genze di oggi. Ugo Spagnoli 
ha scrit to su Rinascita che 
occorre, nel campo della di
fesa del l 'ordine democrat ico, 
una svolta, una capacità nuo
va di ass icurare una direzio
n e politica ferma: pe r que
sto. è necessario supera re 
» la politica del giorno per 
giorno, evitare di creare il
lusioni in provvedimenti mi
racolistici, assumendo le ne
cessarie misure dettate dal
la contingenza, ma inqua
drandole in un piano più 
ampio, respingendo le ten
tazioni al ricorso alle leggi 
eccezionali e anticostituzio
nali ». Negli incontri bilate
ra l i , si è discusso a più ri-
rirese su ques t i temi, sia a 

ivello tecnico sia a livello 
politico. Sono s ta te meglio 
chiar i te l e varie posizioni 

BARCA — Le esigen
ze dell'economia 

sul « fermo », men t re res ta 
aper to il problema della 
sindacaiizzazione delle forze 
di polizia. 

Accanto a quest i , vi sono 
i nodi della politica econo
mica. Ed ha ragione Lucia
no Barca quando scrive che 
vi è oggi il rischio che « sot
to il premere dei temi dell' 
ordine pubblico, restino nel
l'ombra, o in una zona di 
confusione, le scelte urgen
ti che vanno adottate per V 
economia -. Il problema — 
ha osservato Marca — resta 
quello di * come produrre 
più ri.sor.se e come aumen
tare il numero degli occu
pati effettivi riducendo gra
dualmente il tasso di infla
zione e difendendo il tasso 
di cambio ». 11 pun to prin
cipale di contrasto è noto 
da tempo: si può di re che 
intorno ad esso siano s ta te 
giocate molte del le vicende 
degli ultimi mesi (e che 
cosa fu la presentazione del 
decreto sulla fiscalizzazione 
— con i famosi articoli 3 e 
4, poi annul la t i — se non 
un tentativo della DC di sca
r icare sulla scala mobile e 
sulla contrat tazione azien
dale il peso di un problema 
più vasto?) . Il fatto è che 
questioni come queste non 
si risolvono facendo leva su 
di una visione uni la tera le 

SPAGNOLI — Evitar* 
il e giorno per giorno» 

Non è giusto, né risolutivo, 
t endere a far pesare sui so
li lavoratori le conseguenze 
di una manovra di politica 
economica che deve essere 
invece globale, investendo 
ogni campo e avendo ben 
chiare le finalità che si 
propone. 

Dunque: politica interna, 
politica economica, questio
ni delle Regioni e degli en
ti locali, della scuola, dell ' 
Università. Questi sono pri
ma di tut to i punti sui quali 
è necessaria una convergen
za, pe r arr ivare a formula
re un programma adeguato. 
Insieme a quello del pro
gramma, vi è poi il proble
ma che è stato definito del
le « garanzie politiche ». 
Come sarà garant i to che gli 
impegni presi saranno attua
ti, e nei modi e nei tempi 
dovuti? Quali saranno i rap
porti tra i part i t i? E quali 
i rappor t i tra i part i t i e il 
governo? 

Ecco delineata la t rama 
complessa dell 'att ività poli
tica delle prossime due set
t imane. .Mercoledì la Demo
crazia Cristiana por te rà a 
te rmine il secondo ciclo dei 
colloqui politici; poi la se
greter ia del part i to chiederà 
alla Direzione l'autorizzazio
ne ad andare alla conclusio
ne della trattat iva. Nel frat
tempo, si sarà svolta la riu
nione del Comitato Centrale 
socialista. 

Insomma, non mancheran
no le occasioni per avere 
una verifica più aper ta ed 
esplicita a proposito di ciò 
che si muove al l ' interno del
le maggiori forze politiche 
una volta superata la soglia 
del momento decisivo della 
trattativa. Intendiamoci: non 
è che finn ad oggi i « se
gnali » delle resistenze e dei 
condizionamenti di alcuni 
settori della DC siano stati 
scarsi, al di là del velo del
le decisioni unanimi. Ora, 
però, il chiar imento potrà 
avvenire sulla base dell 'in
dicazione di problemi e di 
a l ternat ive precise. E insie
me alle tendenze a frappor
r e ostacoli e freni, occorre
rà va lu tare anche l'atteggia
mento di chi cercherà la 
scappatoia — tut to sommato 
miope — delle soluzioni r i
dutt ive. Non è cer to un pro
g ramma di ser ie B quello 
che è r ichiesto dal l 'a t tuale 
situazione italiana. 

Candiano Falaschi 

Indetto dal Comitato permanente antifascista 

Convegno a Milano 
per un programma 
unitario di difesa 
delle istituzioni 

Si terrà al teatro Lirico da venerdì a domenica la 
manifestazione pubblica — Calendario dei lavo/i 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non sarà cer
tamente un convegno con
venzionale quello che si 
terrà a Milano sul finire 
della prossima sett imana. 
Jl tema è quello dell'or
dine pubblico, uno del pro
blemi decisivi per la de
mocrazia nel nostro paese. 
Ma più che un convegno, 
l'iniziativa di Milano sa
rà l'occasione di un in
contro fra forze politiche. 
istituzioni, organizzazioni 
dei lavoratori, movimen
to antifascista e giovani 
per discutere un program
ma comune in difesa del
l' ordine democratico. L* 
incontro si terrà u Mi
lano. al teatro Lineo, il 
27 28 e 20 nummo. Lo pro
muove il Comitato per
manente per la difesa an
tifascista dell 'ordine re
pubblicano e vedrà la par
tecipazione att.va anche 
di componenti della Corte 
costituzionale, del Consi
glio superiore della magi
s tratura, di magistrati , di 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine. 

I temi che saranno af
frontati sono i più scot
tanti della situazione at-

. tuale: la criminalità e la 
violenza, la sicurezza dei 
cittadini, la difesa delle 
istituzioni repubblicane, il 
r innovamento della socie
tà e dello stato. Sono te
mi che verranno t ra t ta t i 
nella prima giornata di 
lavori nelle cinque relazio
ni introduttive. Il vice 
presidente della Camera 
Virgilio Rognoni parlerà 
su « Criminalità e violen
za, s tato della giustizia. 
sue conseguenze sull'ordi
ne democrat ico»: il com
pagno Ugo Pecchioli terrà 
la relazione su « Legali
tà costituzionale, problemi 
dell'ordine pubblico, rifor
ma degli apparat i di pre
venzione e di sicurezza ». 
Il presidente della Confe
derazione generale Italia
na del commercio e turi
smo, Giuseppe Orlando. 
parlerà su «Difesa del 
cittadino. collaborazione 
fra ordine pubblico e isti

tuzioni repubblicane *. Il 
presidente della RAI-TV, 
Paolo Grassi, parlerà sul
la «Funzione democratica 
e formativa dell'informa
zione nello sviluppo della 
società ». Infine, il segre
tario nazionale della gio
ventù socialdemocratica, 
Danilo Demas», terrà l'ul
t ima relazione su t Crisi, 
condizione della gioventù, 
suo at teggiamento verso 
la violen/u e le società». 

I drammatici avvenimen
ti di questi ultimi giorni 
e il momento particolare 
in cui questa iniziativa 
viene a cadere, fanno si 
che essa assuma un signi
ficato di grande valore po
litico. Lo stesso comitato 
promotore ne sottolinea 
l ' importanza decisiva in 
un documento in cui è 
detto che « il paese è col
pito da una crisi dram
matica che richiede sfor
zi immani, fatti di sacri
fici. consapevolezza della 
gravità del momento, mo
bilitazione di tu t te le ener
gie disponibili ». Il docu
mento ricorda che l'ordi
ne democratico è aggre
dito da organizzazioni cri
minali e i rigurgiti di vio
lenza rivelano sintomi in
quietanti di un preordina
to disegno eversivo e pon
gono alle masse popolari 
e alle forze politiche con 
drammatica urgenza il 
problema della difesa del
lo Stato e della legalità 
costituzionale. Nasce di 
qui il senso dell'iniziativa 
presa dal Comitato per
manente per la difesa an* 
tifa.ici.-.ta dell 'ordine re
pubblicano. Quello di es
sere un punto di riferi
mento per le assemblee 
legislative che debbono ga
rant i re l'ordine sociale e 
politico indicato dalla Co
stituzione. per l'esecutivo 
che deve assicurare, nell ' 
alveo della Costituzione, 
efficienza e sicuro orien
tamento democratico ai 
corpi di sicurezza; per le 
forze politiche impegnate 
a creare un largo consen
so a t torno allo Stato de
mocratico. 

Da martedì in aula le « norme per la maternità e l'interruzione della gravidanza » 

Per la legge sull'aborto 
fase conclusiva al Senato 
Positivo lavoro di approtondimento delle commissioni - Contermati i capisaldi della legge elaborati dalla Camera - Mi
gliorate le norme sulla prevenzione e reso più ampio e in cisivo il ruolo dei consultori - Novità per i casi dei minori 

Un « dossier » del Sindacato inquilini documenta rialzi generalizzati 

Con il progetto governativo gli affitti 
potrebbero raddoppiare in diverse città 

L'assemblea nazionale del SUNIA sollecita la riforma delle locazioni - Gli esempi raccolti a Napoli, 
Palermo e in alcuni centri della Lombardia e dell'Emilia - Verso una nuova, ennesima proroga? 

ROMA — Per l'equo canone 
e In giusta causa negli sfrat
ti . per respingere le disdet
to. cambiare il disegno di leg
ge del governo e battere i 
tentat ivi di rinvio: su que
sti argomenti si è discusso 
:e>i i ella sala dell'Auditorium 
della CIDA a Roma nell'as
semblea nazionale dei qua
dri e dei delegati degli in
quilini. che con forza ha sol
lecitato la riforma delle lo
cazioni con un canone vera-

Appello FGCI per 
la sottoscrizione 

e per «Città futura» 
La segreteria nazionale della 

FGCI rivolge un appello a tutta 
l'organizzazione perche si svi
luppi nelle prossime settimane 
una grande iniziativa politica 
di massa a sostegno della cam
pagna stampa e di sottoscrizio
ne alla FCCI e al suo nuovo 
settimanale « La città futura ». 
Occorre promuovere decine e 
decine di assemblee, manifesta
zioni e momenti di incontro 
con i giovani e con ì lavoratori. 
per fare emergere — afferma la 
FGCI — la nostra tinca e stra
tegia di lot ta . Intorno a « La 
città futura » e ai Festival del
la gioventù deve caratterizzar-
• I la battaglia ideale e cultu
rale di confronto e di conqui
sta delle nuove generazioni ad 
un progetto dì società nuova. 

La FGCI è quindi tutta im
pegnata per raggiungere l'ob
biettivo d i 3 0 0 milioni di sot
toscrizione e di 5 . 0 0 0 abbona
menti al settimanale nel corso 
dell'estate. 

mente equo ent ro il 30 giu
gno. 

La richiesta viene a 40 gior
ni dalla scadenza dell'ultimo 
blocco e mentre è in corso 
a Palazzo Madama '.a discus
sione. in sede di commissio
ne ristretta, sugli emenda
menti (ne sono s tat i presen
tati 400 dai vari gruppi) e 
dopo che il Senato si è da
to un calendario d; lavori ta
le da -far temere che diffi
cilmente i due rum. de: Par
lamento potranno varare la 
nuova legge en t ro il 30 giu
gno. 

All'assemblea del SUNIA. ol
t re ai dirigenti del sindaca
to unitario onorevoli P.etro 
Amendola e Tozzetti. Proco-
pio e Bartozzi sono stat i 
chiam.it! aì'.a presidenza il 
presidente della commissio
ne ristretta di Palazzo Ma
dama. seti K/.o Ottaviano il 
segretar.o della FILLEA. O.or-
gi. il segretario de''.'Un:one 
picco'.; propr.etar: :mm«ib:!.a-
ri. Mannino. La relazione 
introduceva e stata svolta da 
Angelo Bonsisnor: della d: 
r e / one d-̂ 1 SUNIA. 

K" stato presentato un « dos
sier > • un'indagine su oltre 
ventini:'»» contra t t i di '.oeaz.o-
r.e: super.ore a quel campione 
commi.ss.onato dal governo a! 
CKESME e a! CENSIS» :n 
cai sì esaminano eli effetti 
che provocherebbe :! disesno 
di lesse governativo rispetto 
ai fitt: attua".:. In linea d: 
massima por quanto riguar
da il CentroNord e '.e gran
di città si avrebbero aumen
ti dei fitti bloccati fino al 
"68 :n misura variante dal 
20 al 60 per cento. Gli ulti
mi contratt i , si attesterebbe
ro ai livelli de! '70'72. men

tre s! avrebbero delle dimi
nuzioni per i periodi succes
sivi. 

Per le piccole e medie cit
tà — come Reggio Emilia. 
Modena, Ravenna, Vicenza. 
Bollate. Verona — si avreb
bero aumenti , anche sensi
bili. Diamo alcuni esempi: a 
Vicenza un appar tamento co
struito nel '62. di categoria 
civile, di 104 metri, sito in 
periferia, il fitto passerebbe 
da 33.*>00 a 81.725 lire, con 
un aumento de'. 143.9';. A 
Reggio Emilia un alloggio 
de! "63. di tino poixVare. di 
108 metri passerebbe da 35.000 
a 96 666 lire. A Parma un 
appar tamento del '62. di tipo 
economico di 139 metri ne! 
centro stor.co. passerebbe da 
30 000 a 106.000 lire. A Mode
na. secondo la proposta go
vernativa. i> 17.2v'r deg'i in
quilini avrebbe un» nduz.o-
ne del canone, menare l'avreb 
tvro aumenta to !'R2.8^. Nel 
centro s to rco d: Modena, un 
allogg.o r . s ' ru t tu ra 'o ne" "70 
e con un fitto d: 3J V>0 !.-e. 
con !a oroposta governa!.va 
passerebbe a 107 3S3 lire e 
con quella del SUNIA a M.23i 
Sempre .n provinc.a d: Mo
dena l'incidenza dell'equo ca
none governativo su! reddito 
dei pensionati resulterebbe del 
6<v;. mentre quello prooosto 
dalle confederazioni sindaca
li del 36.5"'. 

Da un calcolo per '.a Lom
bardia. in e t tà con oltre ven
timila abi tant i . !a variazio
ne medi.» d^zli aumenti va 
da! 30" di Pavia. «1 4.T"- di 
Como, a! 4 4 ^ di Mantova. 
al 49'".- di Monza e Bergamo. 
a! 62fr di Lecco. 

F.n qui gli esempi de! Nord. 
Nel Mezzogiorno e nelle Iso-

L'aiuto di Herr Huber 
Saremo mal'gnt, ma questa 

calata d: capi democristiani 
tedeschi a Roma — il signor 
Kohl ner la CDU e il signor 
Huber per la CSU (insomma, 
Ir due formazioni de di Bonn 
e d: Monaco) — proprio nel 
p cno del complesso confronto 
fra la DC e i partiti della 
« r.o'i sfiducia», non ci seni 
b'a appartenere ad un pro
gramma di promozione turi-
itica. A iniettarci il dubbio è 
ttato in particolare Hcrr Hu
ber. il quale ha assicurato di 
ttguirc « con estrema atten-
Bione l'evolversi della situa-

z.one ital.ana -> anche perche 
a '. per.co'.i de'.'.'euroeomum-
smo devono essere v.sti ch.a-
ramentc ». 

Tanta attenzione, come si 
conviene ad un ministro del
le finanze, si traduce nell' 
idea di •< a iutare concreta
mente l'Italia » perche riman 
ga « .n un'area di !.berta ». 
Domanda: siamo alla vigiliti 
di un nuovo piano Marshall? 
Oppure, per aiuto s'intende 
Qualcos'altro: ad esempio, 
dare una mano a quei convin
ti patrioti altoatesini che si 

I sono dichiarati pronti alla 
j guerriglia'* Abbiamo convin

ta. sfiducia che a questi in-
terrogativi verrà data ade-

I guata nsposta. 
Questo accalorarsi sulla 

\ sorte della nostra « liberta » 
assomiglia tanto ad un ali' 
bi preventivo. Vuoi vedere 
che questi ferrei democratici 
d'Oltralpe stanno pensando 
ad un bel a Berufsverbot » in
ternazionale a difesa delle 
esportazioni tedesche in Ita
lia (esportazioni non solot 
di merci e di capitali ma an

che di alti ideali)? 

le. eon il disegno governa
tivo gli aumenti , rispetto a 
quelli at tuali , sarebbero ele
vatissimi. Ecco un caso di 
Napoli: un appar tamento del
la periferia, costruito nel '62, 
di tipo economico, di 125 me
tri dall 'attuale canone di 
52.000 lire salirebbe a 104.550. 
con un aumento del 101' P. 
A Palermo, un appar tamento 
di periferia d: tipa economi
co. del '64. di 110 metri pas
serebbe da 27 000 a 56.000 li
re con un aumento de! '10'^. 

Dalla sene de: dati che ab 
b.amo e lene ito e dagl: altri 
che si potrebbero i v i n for
nire. emer"-» 'a va ld i t à del
le prooos'e di emendamenti 
del SUNIA. in gran parte re-
c^D.ti dalle forze di sinistra 
n Parlamento, con : quali. 

tra l'altro, s: r idi ode una 
nn?2~.ore ar'icolaz.one d-e! co
sto conven/.onale. c!vi cibi 
conif» e proposto da'- d segno 
di !^eze govern.T'ivo è trop
po sehem.it.co. sopri t ' u ' t o ri-
- - - t t o a" a classe demojraf.-
ca de. comuni. 

Nel corso del d. 'oitt.to. è 
s 'a ta sunzer.ta u n a / . o n e de-
c sa contro z'.. .-fratti. A Ro
ma le cau-e d. sfrat to sono 
passate da.le 13 822 del "70 
alle 27.470 ne*. "76. per raz
ziti:» gè re e superare le soono 
ne: or.mi rr.es. d: quest'an
no. S--* non si porranno ri
pari. continuando la situazio
ne corrente, ci sarà l'equo cu-
none, ma la eente si troverà 
senza casa. 

Occorrono. qu:nd: mig'/.ora-
menti sostanzia"... Se. come 
appare ormai i.vevl. ìb.le. en
tro .'. 30 g. tuno non ci sarà 
!a nuova Icore. il SUNIA pro
pone che si vada ad u - > pro
roga general.zzata de: con
trat t i d: locazione fino ai-
'. 'entra'a in v.eore dell'e- *o 
canone. Man*0""'""n*'"""o delio 
statu quo e qu.nd: b'.occo de; 
contrat t i per f.n.ta .oraz.i .e. 
Il b'.occo dovrà riguardare 
anche si . inqu.l.nl detentori 
d: redd to annuo «•••-«-'-.ore a: 
5 milioni e mezzo. Intanto. 
:'. Parlamento dovrebbe dare 
dispos.zione a: Comuni al d: 
scora dei 10 000 ab.tanti per
che realizzino l'anagrafe del
le locazioni e degli immob.h. 
Su'.l'nVr della legge è inter
venuto nel d.batt . to il com
pagno sen. Ez.o Ottavian.. 
presidente del comitato r.-
stretto del Senato. Ha dato 
at to del « grande senso di re
sponsabilità dimostrato dal 
SUXIA nel contribuire con 
proposte precise alla soluzio
ne del problema ». Ha quindi 
informato sullo « stato dei 

lavori del Senato, che attra
verso un'apposita sottocom-
missione, sta elaborando il te
sto di legge sull'equo cano
ne ». tf / lavori della commis
sione — ha detto — si svol
gono a ritmo serrato e con
sentiranno al Senato di di
scutere la legge entro giugno». 
« Xon si deve sottacere — ha 
sottolineato — l'enorme com
plessità del provvedimento 
ch'amato a sciogliere, dopo 
trent'anni di blocco nel cor
so de; quali si sono accumu
lati distorsioni e contraddi
zioni di ogni genere, nodi 
non facili nella determina
zione d: criteri che da una 
parte a^'curino canoni di fit
to sopportabili per la stra-
arande maggioranza dei lavo
ratori. e dall'altra si rea1izzi-
no condizioni tali da invo
gliare il risparmio privato ad 
•nve^t're nel rettore ediliz'o 
per una ripresa delle costru-
Z'oni di aVoaai in modo da 
dire r-tpos'.a pos'tiva al ere-
'reiite. fabbisogno ». 

Claudio Nota ri 

ROMA ~ Da martedì si avvia 
nell'assemblea del Senato la 
fase conclusiva della legge 
sull'aborto. Il testo all'esame 
è sostanzialmente quello ap
provato dalla Camera il 21 
gennaio scorso essendo stati 
mantenuti integri i punti 
centrali del provvedimento: 
depenalizzazione, decisione 
finale della donna, gratuità. 

Su questa base irrinunciabi
le le forze poliche presenti al 
Senato — che corrispondono 
grosso modo a quelle che già 
alla Camera avevano votato 
la legge, ma che a Palazzo 
Madama vedono una presenza 
più significativa di indipen
denti eletti nelle liste del 
PCI. fra cui molti cattolici — 
hanno compiuto uno sforzo 
di approfondimento per mi
gliorare la legge anche tenen
do conto di esigenze giù af
fiorate alla Camera. Il più 
importante di questi miglio
ramenti — come vedremo — 
riguarda la prevenzione del
l'aborto e la funzione dei 
consultori, tant 'è che alla fine 
il titolo della legge, che 
prima era «norme sull'inter
ruzione della gravidanza*», è 
stato eambiato in «norme per 
la tutela della maternità e 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza». 

Questo lavoro di approfon
dimento e di miglioramento. 
al quale inizialmente si era 
dichiarato disponibile lo stes
so gruppo della DC, ha in
dubbiamente rafforzato e al 
largato la base di c«m.->enso 
alla legge, consenso da valli 
tare non soltanto in rapporto 
alla pur essenziale questione 
del voto finale (le forze d ie 
al Senato sostengono la legge 
contano su una maggioranza 
di 0-7 voti), ma anche in rap
porto alla necessità che le 
nuove norme, una volta ap
provate dai due rami del Par
lamento. possano essere so
stenute attivamente nel Paese 
per una immediata e corretta 
applicazione. 

Abbiamo detto della pre
venzione e dei consultori co
me della principale novità. In 
effetti la funzione dei con
sultori prima definita all'arti
colo 13 limitatamente al caso 
di richiesta di aborto, viene 
portata ora in primo piano 
all'articolo 2 che è comple
tamente nuovo, ampliata e 
finalizzata «alla donna in sta
to di gravidanza che abbia 
problemi di tutela sociale, in
formandola sui diritti a lei 
spettanti in base alla legisla
zione statale e regionale, sui 
servizi sociali, sanitari e as
sistenziali esistenti nel terri
torio. sulle modalità idonee a 
ottenere il rispetto delle 
norme della legislazione sul 
lavoro a tutela della gestante. 
attuando o proponendo all'en
te locale o alle strutture so
ciali speciali interventi quan
do la gravidanza o la mater
nità creino problemi per ri-

"sTJTvere i quali risultino ina
deguati ì normali interventi». 

I consultori, a conforma di 
quanto già previsto nel testo 
della Camera, hanno anche il 
compito di somministrare i 
contraccettivi, anche ai mi
nori. Si aggiunge che i con
sultori «possono valersi della 
colIalKirazione volontaria di 
idonee formazioni sociali di 
base*. 

L'articolo dà :! senso de'la 
più ampia -Ovialità e parteci
pazione nella tutela sociale 
della maternità e nella pre
venzione. A dare concretezza 
a queste f inal i tà, e tenendo 
conto che la le22e del l f75 
ist i tut iva «lei consultori è do 
tata d i un esiguo f inanz i i -
mento fappona 10 mi l iard i 
annui*, le commissioni sena
torial i hanno fatto «obito se
guire (art icolo 3> un finan
ziamento aggiuntivo d i 50 mi
l iardi annui. 

Questo stanziamento ag
giuntivo era stato proposto 
anche dai senatori democri
stiani che poi, invece, hanno 
votato contro. La loro tesi 
(che è anche quella sostenuta 
dal vescovo di Prato, Kiordel-
li, relatore sull'aborto alla 
recente assemblea della CKI) 
è che quei miliardi in più 
serviranno non per assistere 
le puerpere ma per favorire 
l'aborto. In realtà, dietro 
questa distorta valutazione. 
si avverte la difficoltà a far 
accettare come valida la pre
tesa — di cui c'è traccia an
che nella relazione di mino
ranza dei senatori de Bom
piani e Coco — di vietare ai 
consultori qualsiasi attività in 
materia di aborto quando la ! 
decisione della donna risulti I 
irrevocabile. | 

Ma la prevenzione — si i 

legge nella relazione di mag
gioranza scritta dalla com
pagna Giglia Tedesco e dal 
socialista Pittella — «non può 
sostituire, oggi, la necessità e 
urgenza di una regolamenta
zione dell'aborto, senza !a 
quale si ricaccerebbe nella 
clandestinità la più gran par
te degli interventi abortivi e 
quindi nulla o quasi mute
rebbe della realtà attuale». 

Per quanto riguarda i pre
supposti e le modalità per 
l'aborto viene confermato. 
scartando la linea della libe
ralizzazione indi scriminata, 
che la richiesta de \e poggiare 
su circostanze e fatti che de
terminino un serio peritolo 
per la salute fisica e psichica 
della donna. Si rafforza co
munque il significato precetti
vo dell'articolo 1 (J1" interru
zione volontaria della gravi 

455 operatrici sanitarie 
di Firenze per la legge 

FIRENZE — 455 donne che 
operano nel settore sanitar io 
riunite in assemblea alla So
cietà di mutuo soccorso 
(SMS) di Rifredi hanno sot
toscritto ut» documento sul 
problema dell'aborto. Hanno 
dato la loro adesione 352 in
fermiere. assistenti sanitarie 
e sociali, 57 donne medico, 16 
ostetriche. 14 biologhe e 16 
tecniche di laboratorio. 1! do
cumento vuole esseie un pri
mo momento aggregativo di 

: tutti quegli operatori sanita
ri che riconoscono e voglio
no garantire alla donna il 
diritto di decidere della pro
pria materni tà . 

Le firmatarie sottolinea
no quindi con forza: « I#a ne
cessità del superamento del
la pia™a dell'aborto clande
stino con una legge che ga
rantisca l 'autonomia decisio
nale dell.» dotimi anche se 
minore di 16 anni ». E si im
pegnano inoltre: « Dal mo
mento che l'aborto costitui
sce sempre una violenza sul
la dcona, a sviluppare la 
conoscenza, la diffusione e il 
corretto Uso dei mezzi con
traccettivi e a sviluppare la 
partecipazione, l'iti formazio
ne e la socializza/ione delle 
conoscenze mediche ». 

In settimana la decisione definitiva 

Quest'anno le scuole 
apriranno in anticipo? 

La proposta del 15 settembre è già stata accolta fa
vorevolmente in Commissione - I « ripensamenti » 
del ministro Antonìozzi - La posizione dei comunisti 

ROMA — Fra qualche giorno | 
si saprà finalmente se l'ini- I 
zio del prossimo anno scola- ! 
stico sarà anticipato al 15 j 
settembre. Nel corso della set- | 
t imana infatti il comitato ri- I 
stretto, incaricato dalla Con»- J 
missione Pubblica istruzione | 
della Camera di mettere a , 
punto il testo del disegno di 
legge sul calendario, conclu- j 
derà i suoi lavori. Se confer- i 
mera l'accordo per il 15 set- j 
tembre, sia realizzato in sede 
di Commissione, il voto del- j 
l'Aula non potrà che ratifi
care la decisione. 

Come s tanno però veramen
te le cose, al di là delle illa- | 
zioni interessate che niente j 
hanno a che vedere ceti la t 
verità e che parlano di un i 
inesistente «cedimento» del i 
PCI? j 

Innanzi tut to 1 comunisti ! 
confermano che obiettivo pri- I 
mario di qualsiasi provvedi- , 
mento in materia di ca'cn- j 
dario deve essere il prolunga- j 
mento dell'effettivo lavoro | 
scolastico. Le nostre scuole j 
hanno una « stagione » incom- I 
parabilmente più breve di j 
quella degli altri Paesi euro
pei le pari .amo qui solo del- j 
le date ufficiali, senza tener i 
conto cioè delle ore di lezio- j 
ne effettive che sub.secno i 
un'ulteriore diminuzione a I 
causa del carosello degli in- j 
segnanti, del ritardo dei libri | 
di te-to. desìi scioperi ecc.), ' 
e ciò nuoce ad un serio lavo- • 
ro di insegnamento e di ap 
prendimento. i 

D'altra p.irte. l'obiezione dì ' 
coloro chi' invocano le «cai- J 
de temperature » per ?ostene- ! 
re che '."apertura della SCJO- j 
la a meta -e ' tembre nuocereb- _ 
be alla salute dei bambini 
del sud. è inconsistente. Pur- : 

t roppo proprio nel meridione 
mancano quasi del tut to quel
le a t t rezzature che in al t re 
regioni, spesso per iniziativa 
dagli Enti locali, offrono ai 
piccoli la possibilità di tra
scorrere le vacanze all 'aria 
aper ta , coi coetanei, giocando 
e divertendosi. La scuola nel 
Sud finisce invece per rap 
presentare l'unico luogo dove 
il bambino trova accoglienza. 
compagnia, sorveglianza e tal 
volta condizioni ambientali 
più salubri. Nonostante il cal
do. quindi anche per i bam
bini meridionali fini-ce con 
l'essere più producente torna
re a scuola che non rimane
re per la strada, nei cortili 
o in case spesso aneuste . 

Chi poi vorrebbe che nel 
calendario entrasse un me
se di vacanze invernali. 
dimentica la condizione at
tuale de! nostro Paese, dove 
ipotizzare at trezzature e mez
zi per portare per alcune set
t imane i bnmbni sulla n**ve 
(comò avviene :n altri Pae
si), significa sognare ad oc
chi apert i . 

Ben venga dunque l'antici
po al 15 settembre (o. me
glio. al 10). Anzi, come 1 de
putat i oomurvsti hanno soste 
nu to in Commissione, sareb 
be meglio estenderlo a tut te 
le scuole, comprese le secon
dane . No invece a! '(poco 
per volta » del mm.stro del 
Turismo Antonìozzi. Tutt 'a! 
piti, dato che. sempre per re
sponsabilità di Malfatti, si è 
g~.unti a discutere del calen
dario a vacanze g-.à program
mate e quindi a operazioni 
turistiche avanzate, si potreb
be rinviare !'an*icipo al set
tembre del *78. 

m. m. 

danza non è un mezzo per i l 
controllo delle nascitev) indi
cando in modo più ampio gl i 
ist i tut i ai quali la donna può 
rivolgerai: non solo il medico 
di f iducia ma. m primo luo
go. i l consultorio pubblico o 
la struttura socio .sanitaria a 
ciò abilitata dalla Regione. 

Sostanzialmente eguale è 
rimasto i l complesso di nor
me riguardanti i servizi sani
tar i in cui è oossibilc prat i 
care l ' interri i i me della gra
vidanza. Aggiunte sigiiit i i-ati-
ve sono quella, che riguarda 
solo i ca-i di aUirto dopo i 
pr imi ÌXt giorni, che prescrive. 
quando sussiste la possibilità 
di \ i t a autonoma del feto, 
l ' interruzione M I I enti ospeda
l ieri dotati di servi / i e strut
ture att i ad assicurarne la v i 
ta . e l'altra che stabilisce pa
nini» t r ; meno r ig 'd i por fissa
re il numero degli interventi 
presso le case di cura auto
rizzate o convenzionate. 

Così per l'obiezione di co
scienza si conferma il rico
noscimento della libertà a l -
l'obicziono con alcune corre
zioni che tendono a favorire 
una maggiore responsabilità 
sociale de! medico. 

K veniamo al l 'a l t ra delicata 
questione sii cui al Senato si 
sono concentrati i l dibatt i to i-
i l confronto e le cui norme 
hanno subito modifiche mi
gliorative r i levant i : (niella r i 
guardante le minori di Iti an
ni Si conferma che in questo 
caso, oltre alla richiesta d i 
interruzione, lat ta personal
mente dalla ragazza, è r i 
chiesto l'assenso di chi eserci
ta la potestà o la tutela. 1 
senatori hanno però riconsi
derato le ipotesi che seri mo
t iv i (ad esempio: genitore e-
migrato. incesto, violenza o 
coercizione sulla ragazza) 
impediscano o sconsiglino la 
consultazione di chi esercita 
la patr ia potestà o la tutela. 
come pure la evenienza del 
r i f iuto dell'assenso o della 
d i f formi tà dei pareri t ra i 
due genitori . In questi casi 
nel testo della Camera si 
prevedeva che la decisione f i 
nale, «valutate le motivazioni 
addotte dalla donna» fosse 
del medico. Soluzione questa 
che aveva sollevato dubbi e 
obiezioni sia da parte dei 
medici, clic si sentivano in
vestit i di una decisione deli-
cala e in cui potevano avere 
rilevanza ragioni non sanita
r ie. sia da parte dei genitori 
e delle intcrcs-atc. 

La soluzione maturata e 
decisa a maggioranza dalle 
commissioni senatoriali (han
no votato contro i democri
stiani e le destre) appare più 
equi l ibrata: quando vi siano 
seri motivi clic impediscano o 
sconsiglino la consultazione 
dei genitori o questi r i f iu t ino 
il loro assenso o siano tra 
loro discordi, i l consultorio o 
il servizio socio sanitario o i l 
medico di f iducia, entro 7 
giorni da'l.i r i d i osta di abor
to. rimettono al giudice tuti 
lare del luogo una relazione 
corredata del proprio parere. 
II giudice entro 5 giorni, -co 
fita la ragazza e tenuto conto 
«Idia sua volontà. d> Ile sue 
ragioni e della relaziono 
trasmessagli può autorizzare 
l'interessata a decidere l ' in-
terruz :one dd la gravidanza. 
L'autorizzazione di 1 ciudice è 
inaonellabile 

Questo è il testo legislativo 
che da m.'irtrdi sarà all'esa
me conclusivo dell'assemblea 
del S'-nato l 'na nrima ver i f i 
ca del c'in-cnso a'ia legge 
po'rà aversi con il voto su 
eventuali eccezioni pregiudi 
7Ìali. superate !>• qual i , ove - i 
prr-en'ns-ero. si aprirà i! di
batt i to d ie si nr^amunoia as 
eai armi'o e imneunativo. 

Concetto Testai 

Al Congresso nazionale della CGIL-scuola si affrontano temi di fondo 

Scuola e società: un collegamento da rafforzare 
Dal nostro inviato 

BELLARIA — Programma
zione dello sviluppo scolasti
co, nuova professionalità, ca
pacità di una diversa poli
tica sindacale nel settore del
l'istruzione. uni tà della cate
goria: questi i temi che han
no costituito l'asse centrale 
del d.batti to del terzo con
g r e g o nazionale della CGIL-
scuola. 

Molti delegati hanno sotto
lineato l ' importanza della 
programmazione per porre 
fine ai meccanismi di ripro
duzione del precanato, per 
impedire che l'espansione del 
lavoro instab.le venga mano
vrata dal governo per frena
re la lotta dei lavoratori por
tando il sindacato su una po
sizione dì subalternità e co
stringendolo alla richiesta di 
continue sanatorie. Program
mazione vuol dire anche con
trollo della spesa pubblica, 
dando priorità alla scuola di 
base, realizzando cosi una ve
ra politica di dirit to allo stu
dio. Alcuni delegati hanno ri

levato per esempio la quasi 
totale assenza nel Meridione 
di scuole a tempo pieno e la 
scarsa presenza delle scuole 
per l'infanzia. Ma accanto a 
questo c'è il problema del 
contenuti, della nuova profes
sionalità del pedona le sco
lastico, dell'organizzazione del 
lavoro didattico e di nuovi 
modi d: intendere la forma
zione dei docent.. Si t rat ta in 
sintesi, per usare un.» espres
sione del compagno Roscani, 
della capacità del sindacato 
di intervenire sui problemi 
della cultura. 

Putroppo il dibatti to su que
st 'aspetto. esclusi alcuni in
terventi, non si è sviluppato 
suff.cientemente. Cosi come 
spesso è rimasto nel vago il 
discorso sulla necessità di ar
rivare ad una completa uni
ficazione della categoria. Il 
compito che la CGIL ha di 
fronte è quello di costruire 
la federazione unitaria dei la
voratori della scuola perché, 
come è s tato più volte sotto
lineato, l 'unità con la CISL 

e la UIL può essere certamen
te la condizione necessaria 
per un più ampio coinvolgi
mento dei lavoratori della 
scuola, una par te dei quali 
segue ancora il sindacahsmo 
autonomo. 

L'esigenza di Intervenire 
con p.ù puntuali tà sui proble
mi che toccano da vicino gli 
aspetti vertcnziali della cate-
eona non può far dimenticare 
la necessità di intervenire per 
creare un più stretto collega
mento fra i problemi della 
scuola e quelli del cambia
mento della società. Questa 
e.s-.genza è stata :eri sottoli
neata anche da Antonio Let-
tieri, segretario nazionale del
la FIOM. che ha posto con 
forza il problema del lesa me 
della lotta per la riforma 
della scuola con quella per 
il lavoro. 

La ricca tematica di questo 
terzo congresso della CGIL-
scuola. che coincide con l'ini
zio del dibatti to parlamentare 
sulla riforma universitaria, 

ha suscitato un grande Inte
resse soprat tut to fra le forze 
politiche democratiche A que
sto proposito il compagno 
Giuseppe Ch:arante, che gui
da insieme al compagno Ga
briele Giannantoni la delega
zione del PCI. ci ha dichia
ra to : « Il dibatt i to in cor-o 
al congresso nazionale del sin
dacato scuola CGIL costitui
sce una conferma della cre
scita che ha avuto In questi 
anni questa orzanizzazione. 
I risultati raggiunti rappre
sentano ora una valida ba-
r>e di forza per una .n:zia-
uva rhe si proponila l'obiet
tivo di una più estesa e ra-
d.cata presenza nei comples 
so della categoria e di un 
più s t re t to raccordo fra l'im ' 
pegno sui problemi del ruo 
lo e della condizioni di lavoro 
degli insegnanti e le grandi 
questioni dell.» riforma sco
lastica. Mentre si sta avvian
do In Par lamento la discus
sione su alcune fondamentali 
leggi scolastiche di riforma 
è essenziale il contributo di 

' proposte e di lotta di una 
j organizzazione sindacale ca

pace di dare espressione uni
taria ai problemi degli inse-
en.»n*i *• d: u r t o .1 personale 
della scuola, e d: collegare 
oreanicamente all 'interesse 
dei lavoratori e delle forze 

j popolar: per una azione gene-
' rale di rinnovamento e di rt-
| «anamento cul 'uralc e didat

tico. di r:qua!if.razione socia
le e produttiva della scuola 
e dell'università, che ne af
fermi il ruolo insostituibile 

i per un diverso sviluppo del 
p.'ie.sC » 

Nuccio Ciconte 

I l torni t i lo direttivo dei de
putali comunisti e convocato 
per martedì 24 maggio alle 
ore 1 6 . 3 0 . 

I ten i tor i del gruppo parla
mentare comunista tono tentiti 
• d essere presenti SENZA EC
C E Z I O N E ALCUNA alla seduta 
di mi r ted i 2 4 maggio. 
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